COMUNE DI CINGOLI
Balcone delle Marche
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO SERVIZIO DI PULIZIA E PORTIERATO DEGLI IMMOBILI COMUNALI

ART. 1.
OGGETTO DELL’APPALTO
1. Il presente capitolato ha per oggetto lo svolgimento del servizio di pulizia degli immobili comunali e prestazioni ad esso attinenti tra cui in particolare l’ausilio al servizio di portineria. Dette prestazioni vengono meglio descritte al successivo art. 2.
ART. 2.
DESCRIZIONE E SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO
1. La  Ditta  appaltatrice,  si  obbliga  ad  eseguire,  avvalendosi  della  propria  organizzazione  di personale, mezzi e materiali, alle condizioni generali e particolari indicate nei successivi articoli, il servizio  di  pulizia degli immobili oggetto dell’appalto, portierato al palazzo comunale, assistenza al centralino, affrancatura, spedizioni, compilazione raccomandate, formazione pacchi, raccolta posta in arrivo, in orari tali da non disturbare il normale svolgimento delle attività svolte nei vari edifici, da concordare con l’Amministrazione, modificabili nel corso dell’appalto a seconda delle esigenze della stessa, e comunque fuori l’orario di lavoro e di attività, così da non causare interferenze ai fini della valutazione del rischio.

2. Il servizio portierato/ al centralino e pulizie occasionali presso la biblioteca dovrà essere svolto durante l’orario di apertura al pubblico per un massimo di 32 ore settimanali con orario elastico secondo le esigenze  che di volta in volta stabilirà l’amministrazione comunale.

Il servizio comporterà, oltre che il portierato, anche il servizio posta, assistenza al centralino in caso di assenza del personale addetto, distribuzione volantini e piccole commissioni, pulizia straordinaria per eventi non programmati dei locali oggetto dell’appalto in orario di ufficio.

3. Alla fine dell’esecuzione del servizio il personale addetto dovrà assicurarsi che tutte le finestre siano chiuse, le luci spente e che le porte interne e gli ingressi agli edifici siano chiusi a chiave.

4. Il servizio dovrà essere svolto a regola d’arte, garantendo:

- la salvaguardia dello stato igienico dell’ambiente;

- il rispetto puntuale delle vigenti norme in materia di sicurezza;

- la salvaguardia delle superfici oggetto dell’appalto;

- la buona conservazione dei locali e di quanto in essi contenuto, con l’osservanza delle norme di igiene vigenti in materia e delle norme contenute nel presente capitolato.

5. Gli elementi da pulire consistono in tutto quanto è presente all’interno degli edifici oggetto dell’appalto ed in particolare:

- pavimenti di ogni genere esistenti nei vari edifici comunali;

- servizi igienico sanitari e loro componenti;

- atrii, scale;

- locali destinati ad uso ufficio ad altri servizi o ambienti di ogni genere con tutte le loro componenti;

- immobili e mobili, compresi rivestimenti ed ogni genere di mobile costituente la componente di arredamento;

- suppellettili, quadri, insegne, apparecchi telefonici, targhe;

- superfici vetrate e vetri in genere, lucernari interni ed esterni;

- infissi di ogni tipo interni ed esterni.
6.  L’Amministrazione  Comunale  si  riserva  di  far  effettuare,  nel  corso  dell’anno,  per  eventi straordinari, lavori di pulizia aventi natura straordinaria.

7. La ditta aggiudicataria dovrà eseguire puntualmente e con la massima cura gli interventi di pulizia, con le modalità indicate nel presente capitolato.

8. Le pulizie di tipo ordinario e periodico dovranno essere effettuate al di fuori dell'orario normale di lavoro del personale dell’ente locale, e comunque gli orari dovranno  essere  definiti con il Responsabile del Servizio. In via del tutto eccezionale potranno essere richiesti interventi anche in orari diversi da quelli concordati alle stesse condizioni normative ed  economiche risultanti dall’aggiudicazione, e sempre purché non si verifichino, anche in via

potenziale, le interferenze.

9. Il sopralluogo presso i locali oggetto del servizio è obbligatorio, pena l’esclusione dalla gara, conseguentemente, nessuna obiezione potrà essere sollevata per qualsiasi difficoltà che dovesse
insorgere nel corso dei lavori in relazione ad una pretesa ed eventuale imperfetta acquisizione di ogni elemento relativo all’ubicazione, nonché alla natura ed alle caratteristiche dei locali da pulire,

alle attrezzature ed agli altri arredi in tutti i piani.

10. La cooperativa aggiudicataria si impegna alla tempestiva sostituzione del personale assente per ferie, malattia o quant'altro.

ART. 3.
MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO E NORME GENERALI
1. Il servizio comprende lo spazzamento e il lavaggio con detersivi idonei di pavimenti, vetri e scrivanie. Utilizzo periodico di disinfettanti, aspirapolvere e macchina lava/asciuga. I locali igienici dovranno essere spazzati, lavati e disinfettati giornalmente anche negli accessori sanitari e nelle pareti piastrellate ed altri oggetto a frequente contatto con le mani.

2. Tutte le mattine i cestini degli immobili dovranno essere svuotati eseguendo la differenziazione dei rifiuti e sostituendo i sacchetti.

3. È compreso anche lo spolvero da ragnatele, l’utilizzo periodico di aspirapolvere e la pulizia,

disinfezione di maniglie, interruttori, ed altri oggetti a frequente contatto con le mani.

4. Sono a carico della ditta appaltatrice:

- acquisto scope, detersivi, stracci, ramazze, sacchetti N.U., ed ogni altro accessorio necessario per l’espletamento del servizio;

- accantonamento, in locali idonei, dello stesso materiale, diviso ai sensi D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. Il
materiale ad uso della ditta dovrà essere segregato e conservato in conformità alle direttive del D.L.  25/02. La scelta dei detergenti e dei disinfettanti dovrà essere tale da garantire
l’assenza di rischi per il personale del comune, i cittadini , l’ambiente e gli stessi operatori;

- fornitura di dispositivi di protezione individuale, vestiario, armadietti e quant’altro per contenere i capi di abbigliamento. Tutto ai sensi D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;

- macchine ed attrezzature.

5. Per i detersivi ed i disinfettanti dovranno essere rispettate le norme dettate dal D.Lgs. 81/08 s.m.i. e  dal D.L. 25/2002. Tutte le spese relative l’utilizzo di sostanze chimiche (valutazioni del rischio, spese  mediche per il personale, utilizzo di dispositivi di protezione individuale, affitti di locali per lo stoccaggio,  smaltimento dei rifiuti, analisi ambientali), saranno a carico della ditta appaltatrice.

6. Le macchine e gli attrezzi dovranno essere conformi alle norme CE e dovranno essere rispettate le norme  dettate dal D.Lgs. 81/08 s.m.i relative sia alla formazione del personale e sia alla

sorveglianza sanitaria del personale; la manutenzione ordinaria e straordinaria delle stesse, la compilazione degli eventuali registri di manutenzione e controllo rimangono a carico della ditta.

7. I sistemi previsti per la pulizia degli edifici oggetto dell'appalto dovranno basarsi sull’adozione di tecniche e di prodotti di alta qualità.

8. Non è ammesso all'interno degli edifici l'impiego di segatura secca o impregnata, di acidi forti ed

altri prodotti che possono corrodere superfici. Allorquando se ne ravveda la necessità deve essere sentito,  prima  dell'uso,  il  Responsabile  del  Servizio.  La  gamma  dei  prodotti  disinfettanti  da utilizzare è limitata a derivati del cloro. Tutti i prodotti devono essere conservati in contenitori muniti di  etichettatura  che  contenga  informazioni  sufficienti  per  poter  identificare  i  componenti,  le avvertenze e la tossicità.

9. Non è ammesso all'interno dei locali soggetti al servizio di pulizia l'uso di scope tradizionali in nylon o crine o altro, né di piumini che possono provocare il sollevamento della polvere.

10. Pulizie di tipo ordinario:
Sono interventi di carattere continuativo e ripetitivo, per tutti gli edifici, considerati come attività:

a) ordinarie giornaliere:
- pulizia, lavaggio, disinfezione dei servizi igienici, apparecchi igienico sanitari, WC, lavelli, bidet idrosanitari, pavimenti, specchi e rivestimenti murali. Pulizia e disinfezione maniglie, interruttori e altri oggetti frequente contatto con le mani;

- scopatura manuale ad umido pavimenti dei corridoi, atrii, ingressi, scale e in genere tutte la parti di uso comune degli edifici. 
b) ordinarie, due volte a settimana, per tutti gli uffici, sale e ogni altro locale per il quale gli interventi non sono previsti come giornalieri:
- spolveratura ad umido: rimozione della polvere e dello sporco aderente ad umido di tutte le superfici libere accessibili, utilizzando materiali ed accessori differenziati per zone di rischio.

- pulizia e lavaggio dei pavimenti;

- Eliminazione impronte e macchie su porte, porte a vetri e accessori di uso comune;
- spolveratura ad umido con soluzione detergente di scrivanie se sgombere , sedie, telefoni, deragnatura a vista.

- Pulitura e battitura zerbini;
11. Pulizie di tipo periodico:
 Sono interventi periodici quelli di risanamento degli ambienti appaltati e devono essere effettuati una volta a settimana:
- lavaggio con idonei preparati disinfettanti azione germicida e deodorante dei pavimenti di ogni tipo comprese le scale, ingressi, atri e ambienti di ogni genere;

- pulizia e lucidatura di maniglie, targhe, cornici corrimano, ecc., spolveratura dei termosifoni in ogni loro elemento, disinfezione apparecchi telefonici;

- lavaggio di tutti i vetri delle finestre, infissi, porte interne ed esterne, vetrate, detersione dei

davanzali esterni;

- disincrostazione degli idrosanitari, pavimenti e pareti limitrofi, pulizia dei distributori di sapone liquido e delle salviette;

-  I  vetri  delle  finestre  esterne  agli  edifici  dovranno  comunque  essere  sempre  mantenuti

decorosamente puliti.
ART. 4.

LUOGHI DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
1. Sede Comunale  (mq 950 distribuiti su tre piani) composta da uffici, atrii, sale varie, bagni, con svolgimento del servizio per quattro/cinque giorni la settimana, con orario da concordare con l’Amministrazione, per 12 mesi all’anno;

2. Sala consiliare (nella sede comunale)(mq 270) e sala di giunta (mq 64)  composte da sale, locali bar,  con svolgimento del servizio per almeno 6 giorni al mese, su richiesta dell’amministrazione, con orario da concordare con l’Amministrazione stessa, per 12 mesi all’anno;

3. Museo civico (nel palazzo del Comune)- (mq 340) composto da uffici, atrio, sale varie, bagno con svolgimento  del  servizio  per  quattro/cinque  giorni  la  settimana nei locali uffici e bagno, due giorni/mese nelle sale esposizione,  con  orario  da  concordare  con l’Amministrazione, per 12 mesi all’anno;

4. Uffici comando polizia urbana e anagrafe –  (mq  175 + 491))  composta  da  uffici e bagni con svolgimento del servizio per quattro/cinque giorni la settimana, una volta al mese per l’archivio,  con orario da concordare con l’Amministrazione per 12 mesi l’anno.

5. Uffici del Giudice di Pace –  (mq  355)  composta  da  uffici, atrio, sale, bagni,archivio, con svolgimento del servizio una volta al mese tutte le stanze e gli archivi, con orario da concordare con l’Amministrazione per 12 mesi l’anno.

6.  Biblioteca-pinacoteca – (mq 300 pt) composta da uffici, sale, bagni; (mq 287 ps1) ; (mq 382 p1)  NB: il servizio di pulizie sarà svolto dall'addetto al portierato secondo le modalità concordate con il responsabile della biblioteca per un massimo di 7 ore cumulative settimanali.
7. Centro di aggregazione giovanile (CAG) - (mq 40) svolgimento del servizio 1 volta ogni 15 giorni.
8. Archivio Storico (ex Episcopio) (mq 280 p.t. + 368 p1°) svolgimento del servizio 1 volta al mese.

9. Sala Audizioni (ex chiesa di Santo Spirito) - (mq 200 ) svolgimento del servizio 1 volta al mese.

10. Ex chiesa di S. Domenico (mq 434) svolgimento del servizio 1 volta ogni 2 mesi.

11. Centro Diurno (mq 237) svolgimento del servizio ogni 2 mesi. 
ART. 5.
ORARIO DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO E PERSONALE ADDETTO
1. Il  servizio  deve  essere  svolto  con  almeno  n° 2  addetti  ,  secondo il calendario stabilito nei punti di cui al precedente articolo,e lo stesso dovrà essere eseguito di norma nelle ore antimeridiane. Qualora richiesto il servizio dovrà essere svolto anche nelle ore pomeridiane e nei giorni festivi.
ART. 6.
DURATA DEL CONTRATTO
1. L’appalto avrà la durata di tre anni, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del  contratto.
2. Ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D.lgs. 50/2016 , ricorrendone i presupposti, l’esecuzione del servizio potrà essere anticipata, nelle more della stipulazione del contratto.

3. E’ vietato il rinnovo tacito del contratto. I contratti stipulati in violazione del predetto divieto sono nulli.
ART. 7.
CORRISPETTIVO DEL SERVIZIO
1. L’importo di appalto triennale sarà quello previsto dal relativo contratto e derivante dall’importo offerto in sede di gara, oltre ad IVA nella misura di legge.

2.
Il
prezzo
fissato
e
posto
a
base
della
gara
è
pari
a
€
145.000,00
(Euro centoquarantacinquemila/00) IVA esclusa, per durata triennale;  sarà   soggetto  allo  stesso  ribasso anche il costo al mq di cui al successivo punto 5.

3. Tale
importo compenserà la Ditta appaltatrice di tutti gli oneri derivanti dall’esecuzione dei servizi appaltati, nessuno escluso ed eccettuato.

4. Il prezzo si intende fisso ed immutabile per tutta la durata del contratto.

5. In caso di richiesta da parte dell’amministrazione comunale di pulizie non previste nel presente contratto, queste verranno remunerate al prezzo di € 0,083 al mq di superficie da pulire, esclusa IVA e si intendono effettuate con le tipologie di cui all’art. 3 voce n. 10 a) + b)
ART. 8.
MATERIALI D'USO E ATTREZZATURE  
1. La cooperativa aggiudicataria, nell'espletamento del servizio, dovrà impiegare attrezzature e macchine in propria disponibilità. L’impiego degli attrezzi e delle macchine, la loro scelta e le loro caratteristiche  tecniche dovranno essere tecnicamente efficienti e mantenute in perfetto stato, inoltre  dovranno  essere  dotate  di  tutti  quegli  accorgimenti  e  accessori  atti  a  proteggere  e salvaguardare l’operatore e i terzi da eventuali infortuni.

2. L’attrezzatura necessaria (scope, macchine lava/asciuga, attrezzature aspiranti e/o soffianti, sacchi neri, ecc.) sono a carico della cooperativa.

3. La Cooperativa descriverà il tipo ed il numero delle attrezzature idonee all’espletamento del

servizio nonché il numero delle persone e delle ore necessarie allo svolgimento del servizio stesso.

4. Tale documentazione tecnica presentata in sede di gara ed eventualmente successivamente integrata  su richiesta dell'Amministrazione costituirà parte integrante del Contratto d'affidamento del servizio.

5.  Tutte  le  macchine  dovranno  essere  conformi  a  quanto  previsto  dal  D.Lgs.  17/2010.  La cooperativa sarà responsabile della custodia sia delle macchine e attrezzature tecniche sia dei

prodotti utilizzati. L’Amministrazione non sarà responsabile nel caso di eventuali danni o furti delle attrezzature.

6. A tutte le attrezzature e macchine utilizzate dalla cooperativa per il servizio dovrà essere

applicata una targhetta o un adesivo indicante il nominativo o il contrassegno della cooperativa stessa.
ART. 9.
PERIODO DI PROVA
1. La cooperativa aggiudicataria è soggetta ad un periodo di prova di sei mesi. Qualora durante tale  periodo l'esecuzione della prestazione non rispondesse alle norme previste dal presente capitolato
e
previa
contestazione
scritta
del
disservizio
durante
il
periodo
di
prova l'Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed aggiudicare il servizio alla ditta che segue in graduatoria, ove l’offerta sia rispondente alle esigenze dell’Amministrazione stessa.
ART. 10.
RESPONSABILE OPERATIVO
1. È fatto obbligo alla cooperativa di nominare un responsabile del servizio avente i requisiti professionali adeguati ed esperienza lavorativa nell'organizzazione del servizio, indicandone il nome alla stazione appaltante in sede di esperimento di gara.

2.  Il  responsabile  operativo  avrà  il  compito  di  intervenire,  decidere,  rispondere  direttamente riguardo  ad eventuali problemi che dovessero sorgere relativamente al servizio di pulizia o altra prestazione  prevista dal presente capitolato speciale d’appalto. Dovrà essere sempre reperibile dalla stazione appaltante nelle fasce orarie di espletamento del servizio (compresi gli interventi di  pulizia straordinaria e gli interventi speciali) e dovrà garantire il corretto andamento del servizio.

3. Nel caso in cui sorgessero contestazioni il responsabile operativo dovrà recarsi sul cantiere entro i tempi indicati in sede di offerta per controlli, sopralluoghi congiunti, definizione di eventuali

addebiti connessi a disservizi (penali).
ART. 11.
CONTROLLO E VIGILANZA
1. L’Amministrazione provvederà periodicamente, tramite il proprio Responsabile, al controllo ed alla vigilanza sull’inserimento dei soggetti svantaggiati e sulla qualità dei servizi forniti; lo stesso provvederà a verificare il rispetto da parte della cooperativa aggiudicataria di quanto previsto nel presente  capitolato  e  nell’offerta  tecnica  presentata  in  sede  di  gara,  segnalando  eventuali inadempienze al responsabile operativo  dell’impresa, ed eventuali prestazioni di pronto intervento e di servizio straordinario che si rendessero necessarie.
ART. 12.
REQUISITI DELLA COOPERATIVA
1. Il presente appalto è riservato a cooperative sociali ai sensi della L. 381/1991 e della L.R.  n.  34/2001. L'aggiudicatario deve pertanto essere iscritto all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali. È ammessa la partecipazione di Consorzi di cui all’art. 8 della L. 381/1991, che dovranno indicare, pena l’esclusione dalla selezione, le parti del servizio che saranno svolte dalle singole cooperative.

2. L'affidatario dovrà presentare certificazione documentata in merito alla possibilità di effettuare i servizi di cui al presente capitolato; in caso di mancanza o di falsa certificazione l’appalto verrà affidato al secondo classificato; si impegna inoltre a comunicare immediatamente all’Amministrazione se la suddetta iscrizione   sia  revocata  per  qualsiasi  motivo  nel  periodo  di  durata  del  servizio.  Nel  corso dell’esecuzione del contratto l’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare verifiche e controlli sul mantenimento da parte della cooperativa dei requisiti certificati e/o dichiarati dalla stessa ai fini della stipula del contratto.
ART. 13.
DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE ALL’AMMINISTRAZIONE
1. La Cooperativa aggiudicataria, entro 30 giorni dall’aggiudicazione dell’appalto, dovrà trasmettere all’Amministrazione appaltante la seguente documentazione:

- certificazione documentata in merito alla possibilità dello svolgimento dei servizi di cui al presente appalto;
-   elenco  nominativi  degli  addetti  impiegati  nel  servizio  (anche  del  personale  impiegato saltuariamente, parzialmente o provvisoriamente nei casi di sostituzione temporanea degli addetti

ai lavori), indicando i dati anagrafici di ciascuno, il numero delle ore lavorative, oltreché la qualifica o livello professionale. L’elenco dovrà essere aggiornato ad ogni variazione del personale;
- posizione assicurativa INAIL e previdenziale INPS;
- elenco del personale di sostegno;
- copia delle polizze assicurative RCT ed RCO;

- DVR (Documento unico di Valutazione dei rischi)
-  dati  anagrafici  e  recapito  telefonico  del  responsabile  al  coordinamento  del  servizio  della cooperativa;
-  dati  anagrafici  e  recapito  telefonico  del  Responsabile  della  sicurezza  per  quanto  attiene all’appalto in questione.
ART. 14.
OBBLIGHI DELLA COOPERATIVA NEI CONFRONTI DEL PERSONALE ADDETTO
1. Il personale che verrà messo a disposizione dalla cooperativa per l'espletamento del servizio in oggetto, compresi i soci delle cooperative, dovrà essere in regola con le norme di igiene e sanità ed in particolare  la cooperativa dovrà predisporre i controlli sanitari richiesti dalla legislazione vigente anche regionale. In tal senso il responsabile del contratto o un suo delegato ha facoltà di verificare in ogni momento la sussistenza delle condizioni sanitarie necessarie per l'espletamento del servizio.

2. Il personale che verrà messo a disposizione dalla cooperativa per l'espletamento del servizio in oggetto dovrà essere idoneo a svolgere tali prestazioni e di provata capacità, onestà e moralità. Il

personale dovrà inoltre essere dotato di cartellino di riconoscimento. 
3. La cooperativa aggiudicataria ancorché non aderente ad associazioni firmatarie si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e, se cooperative, nei confronti dei soci lavoratori, condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi

nazionali di lavoro delle imprese di pulizia e dagli accordi integrativi territoriali sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente rappresentative, nonché a rispettare le

norme e le procedure previste dalla legge, alla data dell’offerta e per tutta la durata dell’appalto. L’obbligo  permane  anche  dopo  la  scadenza  dei  suindicati  contratti  collettivi  e  fino  alla  loro sostituzione.

4. I suddetti obblighi vincolano la cooperativa aggiudicataria anche nel caso che non sia aderente alle  associazioni  stipulanti  o  receda  da  esse  ed  indipendentemente  dalla  natura  artigiana  o
industriale  dalla  struttura  o  dimensione  della  società/impresa  stessa  e  da  ogni  altra  sua qualificazione giuridica, economica o sindacale, ivi compresa la forma cooperativa.

5. La cooperativa aggiudicataria è tenuta inoltre all’osservanza ed all’applicazione di tutte le norme relative  alle  assicurazioni  obbligatorie  ed  antinfortunistiche,  previdenziali  ed  assistenziali,  nei confronti del proprio personale dipendente e dei soci lavoratori nel caso di cooperative.

6.  La  cooperativa  deve  certificare,  con  le  modalità  di  cui  al  successivo  art.  23,  l’avvenuto pagamento  dei  contributi  assicurativi  e  previdenziali,  nonché  l’applicazione  del  trattamento
retributivo previsto dal CCNL delle imprese di pulizia, qualora applicabile, e dagli accordi integrativi territoriali,  ai lavoratori, compresi i soci lavoratori qualora si tratti di cooperativa, impiegati nel servizio oggetto dell’appalto.

7. Qualora  la  cooperativa  non  risulti  in  regola  con  gli  obblighi  di  cui  al  comma  precedente, l’Amministrazione  procederà  alla  sospensione  del  pagamento  delle  fatture,  assegnando  alla

cooperativa un termine entro il quale procedere alla regolarizzazione.

8. Qualora la cooperativa non adempia entro il predetto termine l’Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto destinando le somme trattenute al soddisfacimento degli inadempimenti

previdenziali e contrattuali.

9. Per tale sospensione o ritardo di pagamento la cooperativa aggiudicataria non potrà opporre eccezioni, né avrà titolo a risarcimento dei danni.
ART. 15.
RISPETTO ACCORDO IN MATERIA DI SALVAGUARDIA OCCUPAZIONE
1. L’Appaltatore subentrante è obbligato all’assunzione del personale impiegato dall’Appaltatore in scadenza e operante prima dell’avvio del presente appalto (passaggio di gestione) nel rispetto di quanto disposto in materia nei contratti collettivi nazionali del settore in cui rientrano i servizi del presente appalto.  L’inosservanza di tale obbligo legittima l’Amministrazione aggiudicatrice alla risoluzione immediata del contratto di appalto senza che l’Appaltatore possa avanzare pretese di risarcimento di danni o di indennizzi. E’ fatta salva ogni azione di rivalsa promossa nei confronti dell’Appaltatore dal personale. L’elenco dei lavoratori per il quali è previsto il passaggio di gestione è il seguente (segue nella pagina seguente):
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	MANSIONE
	CCNL
	ORE SETTIMANALI
	CONDIZIONE
SVANTAGGIATA

	impiegato
	Cooperative sociali – inquadramento B1
	32 ore
	Invalidità  al 75%, disoccupato


ART. 16.

RISPETTO D. Lgs. 81/2008
1. La cooperativa è tenuta all’osservanza delle disposizioni del D.Lgs. 81/2008 ed in particolare a quanto disposto dall’art. 17 e ss..

2. La cooperativa dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni dotando il personale di indumenti appositi e di mezzi di protezione atti a garantire la massima sicurezza in relazione  ai  servizi  svolti,  e  dovrà  adottare  tutti  i  procedimenti  e  le  cautele  atti  a  garantire
l'incolumità delle persone addette e dei terzi.

3. La cooperativa dovrà comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del responsabile  del  Servizio  Prevenzione  e  Protezione  ai  sensi  dell’art.  17  del  D.Lgs.  sopra
richiamato.

4. Il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione del Comune di Cingoli assolverà gli adempimenti informativi che risultano per legge a carico dell'Amministrazione.

5. La cooperativa dovrà effettuare la redazione del Documento Unico di valutazione dei Rischi

entro 30 giorni dalla avvenuta aggiudicazione definitiva.
ART. 17.
OBBLIGHI DEL PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO
1. Il personale addetto al servizio dovrà essere a conoscenza delle modalità di espletamento dello stesso e dovrà essere consapevole dei luoghi in cui è tenuto ad operare.

2.
La
cooperativa
prima
dell’inizio
dell’esecuzione
dell’appalto
dovrà
comunicare

all’Amministrazione  l’elenco  nominativo  del  personale  con  esatte  generalità  e  domicilio.  Ogni variazione
del
personale,
comprese
eventuali
sostituzioni,
dovrà
essere
comunicata all’Amministrazione prima che il personale non compreso nell’elenco già consegnato sia avviato all’espletamento del servizio.

3. L'impresa dovrà essere in grado di dimostrare la presenza dei propri operatori nelle fasce orarie stabilite.

4. Il  personale  della  cooperativa  è  tenuto  anche  a  mantenere  il  segreto  d'ufficio  su  fatti  e

circostanze di cui sia venuto a conoscenza nell'espletamento dei propri compiti.

5. La  cooperativa  deve  incaricare  del  servizio  persone  in  grado  di  mantenere  un  contegno decoroso ed irreprensibile, riservato, corretto e disponibile alla collaborazione con altri operatori ed
in particolare nei riguardi dell'utenza.

6. Il responsabile del servizio interessato potrà, senza obbligo di motivazione alcuna, chiedere alla cooperativa di allontanare dal servizio i propri dipendenti o soci che durante lo svolgimento del

servizio  abbiano  dato  motivi  di  lagnanza  o  abbiano  tenuto  un  comportamento  non  consono

all'ambiente di lavoro e la cooperativa sarà obbligata a sostituire tale personale.

7. Dovranno essere segnalate tempestivamente all'Ufficio tecnico le eventuali anomalie rilevate durante lo svolgimento del servizio.
ART. 18.
DANNI A PERSONE O COSE
1. L’Amministrazione non è responsabile dei danni, eventualmente causati durante l'espletamento del servizio a persone o cose.

2. La cooperativa è direttamente responsabile dei danni derivanti da cause a lei imputabili di qualunque natura che risultino arrecati dal proprio personale a persone o a cose, in dipendenza di

omissioni o negligenze nell'esecuzione della prestazione.
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3. La cooperativa è tenuta a stipulare, a proprie spese, per tutta la durata dell’appalto, una o più polizze assicurative per ciascuna delle seguenti responsabilità:

a) responsabilità civile verso terzi: la polizza deve prevedere il risarcimento dei danni (capitale,
interessi,  spese)  per  i quali  l’Appaltatore  sia  chiamato a rispondere civilmente a terzi.  La copertura  assicurativa  deve  essere  riferita  ai  danni  causati,  nell’esecuzione  dell’appalto,  a persone (siano  esse  o no addette ai servizi), cose, animali. La copertura assicurativa deve essere riferita anche ai danni causati da subappaltatori o da altri soggetti che, pur non essendo alle dipendenze  dell’Appaltatore,  partecipano all’esecuzione dell’appalto. Il massimale della polizza per responsabilità civile verso terzi non deve essere inferiore a euro 1.000.000,00 per ogni singolo sinistro;

b) responsabilità civile verso prestatori di lavoro: la polizza deve prevedere il risarcimento dei

danni (capitale, interessi, spese) per gli infortuni subiti dal personale utilizzato nell’esecuzione dell’appalto.  La  copertura  assicurativa  deve  essere  riferita  anche  ai  danni  causati  da subappaltatori  o  da  altri  soggetti  che,  pur  non  essendo  alle  dipendenze  dell’Appaltatore, partecipano all’esecuzione dell’appalto. Il massimale della polizza per responsabilità civile verso prestatori  di lavoro non deve essere inferiore a euro 1.000.000,00 per ciascun prestatore di lavoro;

4. L’Amministrazione appaltante ha il diritto di avvalersi di propria autorità delle cauzioni in tutti i casi  previsti  dal  presente  Capitolato  o  dalle  leggi  vigenti,  anche  quando  la  ditta appaltatrice abbia presentato opposizione.

5. La cooperativa è tenuta a consegnare all’Amministrazione aggiudicatrice, al momento della

sottoscrizione del contratto o comunque alla sottoscrizione del verbale di consegna del servizio (se anteriore), copia delle suddette polizze assicurative.
ART. 19. PENALITÀ
1. Nel caso in cui, per qualsiasi motivo imputabile alla cooperativa, nell'esecuzione del servizio si verifichino  inadempienze  agli  obblighi  previsti  dal  contratto,  segnalate  dal  Responsabile  del Servizio, queste daranno luogo all’applicazione di una penale pari a:

€ 100,00 per il mancato rispetto del numero di ore /posizioni lavorative, oltre alla trattenuta dell’aliquota  oraria  di  cui  all’offerta  economica,  rapportata  al  livello  di  inquadramento contrattuale per addetto;

€ 100,00 per ogni mancata esecuzione di ognuno degli   interventi ordinari con le modalità esatte indicate in sede di gara;

€ 200,00 per ogni mancata esecuzione di ognuno degli  interventi periodici con le cadenze e modalità indicate dall’aggiudicatario in sede di gara;

€ 50,00 per ogni variazione della programmazione degli interventi senza l’accordo del personale dei servizi comunali e/o senza la tempestiva comunicazione all’Ufficio tecnico.

3. In caso  di non idoneo servizio,  dopo  il  secondo  richiamo scritto e dopo aver  esperito le procedure  di  rito,  e  fatte  salve  le  cause  di  rescissione  del  contratto  si  applicherà  a  carico

dell’impresa una penale di € 500,00 oltre al recupero relativo al contestato servizio.

4.  Il  mancato  invio  della  documentazione  di  cui  all’art.  13  nei  termini  temporali  ivi  indicati comporterà una penale di € 100,00 (cento/00).

5. Le penali di cui ai punti precedenti possono essere aumentate fino al doppio dell’importo, a discrezione del Responsabile del Servizio, in caso di reiterati disservizi riguardanti la stessa zona o

per ritardi elevati nell’effettuazione del servizio contestato o in caso di problemi igienico-sanitari causati da tali disservizi, fatta salva ogni altra azione del caso, anche legale.

6. Delle applicazioni delle eventuali penalità e dei motivi che le hanno determinate il responsabile

del servizio interessato o un suo delegato renderà tempestivamente informata la cooperativa con lettera raccomandata A.R. anticipata via fax.

7. Nessuna comunicazione è dovuta alla cooperativa per le sole detrazioni, non costituenti penali, che siano proporzionali al servizio non svolto in quanto in tal caso è la stessa Impresa che deve

provvedere alla fatturazione di un minor corrispettivo.

8. Le penalità a carico della cooperativa saranno prelevate dalle competenze ad essa dovute operando detrazioni sulle fatture mensili emesse dalla cooperativa.
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9.  In  ogni  caso  dopo  tre  ripetute  inadempienze  contestate  con  lettera  raccomandata  AR
l’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione dell’appalto.
ART. 20.
INADEMPIMENTO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
1. Nel caso di violazione degli obblighi contrattuali, l’amministrazione Comunale potrà risolvere anticipatamente il contratto nei seguenti casi:

- gravi violazioni degli obblighi contrattuali non eliminati dalla ditta appaltatrice anche a seguito di

diffide formali dell’Amministrazione stessa;

- eliminazione solo parziale delle violazioni contestate oppure violazioni eliminate oltre il termine indicato nella diffida;

- subappalto globale o parziale del servizio;

- procedure giudiziarie di liquidazione dell’impresa aggiudicataria;

- mancato inoltro della documentazione prevista dal presente capitolato;

- mancato rispetto dei rapporti di impiego del personale svantaggiato nelle misure di legge. Alla risoluzione anticipata si provvederà come segue:

-  l’amministrazione  Comunale  contesterà  le  violazioni  a  mezzo  lettera  raccomandata  A/R  e

assegnerà un termine per la loro eliminazione.

- la cooperativa aggiudicataria dovrà provvedere a porre in essere, nei termini e nelle modalità della lettera di diffida, le disposizioni impartite dall’Amministrazione;

- trascorso inutilmente il termine indicato nella diffida, il contratto si intenderà risolto procedendo nei  confronti dall’appaltatore alla determinazione dei danni sofferti, incamerando la cauzione e

salvo l’ulteriore risarcimento del danno.
ART. 21. RECESSO
1. E' riconosciuta al Comune la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto nel caso in cui non abbia interesse alla continuazione del servizio, notificando la disdetta almeno un mese prima, a mezzo Raccomandata A.R., senza che l'Appaltatore abbia altro a pretendere che il corrispettivo dovuto fino alla risoluzione del contratto.

2. L’Appaltatore può recedere dal presente contratto d'appalto, con preavviso minimo di un mese, esclusivamente in caso di impossibilità a proseguire il rapporto per causa di forza maggiore.
ART. 22. SCIOPERI
1.  Qualora  nel  corso  del  contratto  si  verifichino  scioperi  o  cause  di  forza  maggiore  che impediscano  l'espletamento  del  servizio,  la  cooperativa  provvederà  al  computo  delle  somme corrispondenti al servizio non svolto da detrarre dalle relative fatture.

2.  La  cooperativa  aggiudicataria  è  tenuta  a  dare  preventiva  e  tempestiva  comunicazione all’Amministrazione, nonché a garantire, qualora richiesto, il servizio di emergenza.
ART. 23. PAGAMENTI
1.  Il  canone  d’appalto  è  quello  risultante  dall’importo  dell’offerta  economica  oggetto  di aggiudicazione e sarà corrisposto in rate mensili posticipate.

2. Le fatture saranno pagate dall’Amministrazione aggiudicatrice entro sessanta giorni dalla data di presentazione  all’ufficio  protocollo  dell’Ente  Appaltante.  Per  eventuali  ritardi  di  pagamento,

saranno applicati gli interessi moratori ai sensi del D.lgs. 231/2002 come modificato dal D.Lgs.

192/2012.

3. Con il canone d’appalto, l’Appaltatore si intende compensato, da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice, di qualsiasi spesa inerente e conseguente all’esecuzione dei servizi in appalto, senza alcun diritto a nuovi o a maggiori compensi.
11

4. L’Amministrazione aggiudicatrice potrà non pagare quei servizi che, da indagini e ricerche effettuate dalla stessa Amministrazione aggiudicatrice, risulteranno non eseguiti dall’Appaltatore.

5. L’Amministrazione  richiederà,  contestualmente  alla  fattura  mensile,  il  Documento  Unico  di
Regolarità Contributiva (DURC) come previsto dal D.M. del 24 ottobre del 2007.

6. La validità del DURC è legata allo specifico servizio per il quale viene richiesto. L’utilizzo di un
DURC non più rispondente a verità equivale ad uso di un atto falso ed è punito ai sensi del codice penale.

7. L’Amministrazione inoltre, procederà alla richiesta del DURC in via telematica come previsto dal
D.M. del 24.10.2007.

8. Nel caso di dipendenti o soci lavoratori qualificati ai sensi della L. 381/1991 quali persone svantaggiate con oneri fiscali a carico dello Stato, occorre comunque ogni volta specificare i

soggetti impiegati e la loro particolare condizione contributiva indicando che per gli stessi la cooperativa ha provveduto alla loro regolare registrazione o iscrizione ai fini contributivi.

9. Comunque il pagamento della prestazione sarà sempre condizionato al controllo positivo sulla regolare esecuzione del servizio da parte del Responsabile del presente appalto.
ART. 24.
REVISIONE PREZZI
1. Il corrispettivo contrattuale si intende fisso ed immutabile per tutta la durata del contratto e non soggetto ad alcuna revisione prezzi.
ART. 25.
PRESTAZIONI STRAORDINARIE
1. L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere eventuali prestazioni straordinarie.

2. I corrispettivi per prestazioni straordinarie una-tantum richieste dalla Amministrazione verranno analogamente  determinati  agli  stessi  patti  e  condizioni  del  contratto,  di  norma  secondo  un

corrispettivo a metro quadrato aumentato dell’incidenza materiali e di quant’altro concorre a formare il prezzo e con le eventuali maggiorazioni previste dai contratti di lavoro per il lavoro straordinario.
ART. 26.
DIVIETO DI SUBAPPALTO
1. È vietato cedere o subappaltare il servizio assunto pena l’immediata risoluzione del contratto e la perdita del deposito cauzionale salvo ulteriore risarcimento dei maggiori danni accertati.
ART. 27.
GARANZIA DI ESECUZIONE
1. La cooperativa è tenuta a prestare una garanzia definitiva nel rispetto di quanto disposto dall’art.
103 del D. Lgs. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni e dal Bando di gara. La garanzia definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione dell’appalto.

2.  La  fideiussione  bancaria  o  la  polizza  assicurativa  di  cui  al  comma  1  deve  prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della

garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

3. Tale garanzia dovrà restare vincolata per tutta la durata del contratto e sarà svincolata e restituita  alla cooperativa soltanto dopo la conclusione del rapporto contrattuale, in seguito al regolare soddisfacimento degli obblighi contrattuali.

4. L’Amministrazione Aggiudicatrice può, comunque, esperire ogni altra azione per il risarcimento dei maggiori danni non coperti dalla predetta garanzia.
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ART. 28.
CONTRATTO - SPESE CONTRATTUALI
1. Tutte le spese inerenti il contratto (bolli, registrazione, diritti di rogito etc…), nessuna esclusa ed eccettuata, sono a carico della cooperativa.
ART. 29.
ESECUZIONE D’UFFICIO
1. Nel  caso  di  mancata  ottemperanza  della  cooperativa  ai  propri  obblighi,  l’Amministrazione aggiudicatrice procede a formale contestazione, chiedendo l’adempimento entro ventiquattro ore.

2. Ove la cooperativa, ricevuta la contestazione, non adempia, l’Amministrazione aggiudicatrice ha facoltà  di  ordinare  l’esecuzione  d’ufficio  delle  attività  necessarie  per  il  regolare  andamento

dell’appalto. In tal caso, l’Amministrazione aggiudicatrice si rivale, per le spese sostenute e per i danni subiti e conseguenti, sulla cooperativa. Il recupero delle somme avviene con trattenute sul primo rateo di  pagamento in scadenza e su quelli successivi fino alla completa estinzione del

credito dell’Amministrazione aggiudicatrice.

3. E’ fatto salvo il diritto di escutere la garanzia definitiva.

4. Sono fatte salve le azioni legali esperibili da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice per il risarcimento dei maggiori danni.
ART. 30.
DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO
1. E’ vietata la cessione del contratto fuori dei casi previsti dall’art. 116 del D.lgs. 163/2006 e successive modifiche e integrazioni o da altre norme di legge in materia di contratti pubblici.
ART. 31.
COMUNICAZIONE DI MODIFICAZIONI SOGGETTIVE
1. Qualora la cooperativa subisca modificazioni soggettive la  stessa è tenuta a comunicare, entro 30 giorni, tali modificazioni all’Amministrazione aggiudicatrice, la quale, ai sensi dell'art.106, comma 1, lett d) del D.lgs. 50/2016 potrà autorizzare la prosecuzione del rapporto concernente la gestione dell’appalto fino alla scadenza del contratto.

2. La mancata comunicazione delle modificazioni di cui al primo comma è causa di risoluzione di diritto del contratto.
ART.32. CONTROVERSIE
1. Ogni controversia che dovesse insorgere, in corso di esecuzione del contratto è deferita alla competenza giudiziaria del Foro di Macerata, rimanendo esclusa la competenza arbitrale.
ART. 33.
NORME DI RINVIO
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato si rinvia, in quanto applicabili, alle norme vigenti in materia.

2. Dovranno essere tenute presenti, altresì, le clausole relative ai contratti collettivi di lavoro,

nonché quanto previsto da ogni fonte normativa in materia di lavoro in quanto applicabile.

3. La semplice partecipazione alla gara per l'affidamento del servizio di cui al presente Capitolato, comporta  la piena ed incondizionata accettazione di tutte le clausole e condizioni previste nei
regolamenti e nelle disposizioni di cui sopra.
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4. Oltre all’osservanza di tutte le norme richiamate nel presente Capitolato, il contraente avrà l’obbligo di osservare e fare osservare costantemente dal personale addetto tutte le disposizioni di leggi e regolamenti in vigore e che possano essere emanate durante lo svolgimento del servizio, comprese le  norme regolamentari e le ordinanze municipali aventi attinenza con il servizio in oggetto.
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
                 Ing. Emanuele BRUNACCI
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